
 
 

VAL D’AGRI-VALLE DEL SAURO ovvero 
ERRARE E’ UMANO  PERSEVERARE E’ DIABOLICO… 

 

 

    La nostra Onda (Rosa), da tempo un po’ schiacciata e quasi arrivata a riva, ha 

inaspettatamente ripreso forza grazie all’”Uragano Domenica”. 

Domenica (non a caso lo stesso nome della nostra più agguerrita esponente) è 

una di noi, anche se ci fa visita da Gorgoglione, uno dei tanti piccoli comuni della 
nostra Lucania, vicino a Corleto  Perticara, più noto per il futuro Centro Olio 

Total. 

   Accompagnata dal suo primogenito, un dolcissimo ragazzino di 7 anni … è lui 
(così come i nostri figli, nipoti) il suo coraggio, la sua forza e la sua 

determinazione nel contrastare i “colossi”. 

 << Signò … ma lo sapete che siete un moscerino in confronto a noi?  …. So di 
esserlo, ma questo moscerino vi darà molto fastidio se finisce nei vostri occhi !!>> 

 Ridiamo tutte soddisfatte di questa  risposta, tanto appropriata quanto decisa. 
 

   Domenica vive con la sua famiglia nell’azienda che ancora oggi sta pagando e 
che si trova nelle immediate vicinanze del costruendo Centro Olio Tempa Rossa 

della Total. 

   Il suo sogno era quello di realizzare un’azienda agrituristica ed utilizzare una 
costa per una cava della famosa pietra di Gorgoglione. Ma i suoi sogni sono stati 

infranti e la sua azienda squarciata dalla “tre corsie” che porterà al centro olio. La 
multinazionale petrolifera di turno ha potuto con estrema prepotenza espropriare  

parte dei terreni, naturalmente a pochi euro al mq., tra l’altro non ancora pagati 

perché al contratto manca la firma di un cointestatario dell’800!!  

    Nel marzo 2012 un’insolita moria di circa sessanta galline e agnelli abortiti 
hanno sconvolto la famiglia di Domenica e lei, che aveva da poco dato alla luce il 

suo secondo figlio, ha dovuto negargli il vitale latte materno per timore di 

contaminazione, mentre contemporaneamente gli abitanti della zona soffrivano di 

bruciori agli occhi, nausee e mal di testa continui… ma è solo un caso se nello 
stesso periodo il pozzo scavato per le prove di produzione bruciava “gas flaring”. 

E’ solo un caso perché le analisi eseguite dall’Asl hanno decretato la causa della 

morte delle galline: virus da salmonella! 

    Peccato o per fortuna che i bambini e coloro i quali avevano mangiato le uova 

poco prima non si siano ammalati di salmonella! Per gli agnelli si è invece trattato 
di febbre Q…per gli “umani” di problemi alla vista. 

    Fiduciosa verso le autorità e gli enti preposti al controllo, la famiglia di 
Domenica non ha pensato di farsi fare delle analisi in privato…. ci vuole 

esperienza in queste cose! 

    Ed è proprio per la nostra esperienza che Domenica viene a trovarci, vuole 

vedere quello che fra poco vedrà vicino casa sua, vuole sentire la puzza e il 
rumore che dovrà inevitabilmente subire a breve.  

    Lei è rimasta sola con suo marito e i suoi figli…..gli altri,  nonostante abbiano 
già avuto i noti disturbi quali bruciore agli occhi, senso di vomito, capogiri, hanno 

ceduto alle promesse di un lavoro ed accettato elemosine … 



    Anche la maggior parte degli abitanti di Corleto P. e Gorgoglione sono in 
fervente attesa per i nuovi posti di lavori e per il tanto annunciato benessere che 

porterà l’oro nero….. 

 
“… giacchè in quella terra abbandonata e resa deserta dalla apatia… questo occorre, che si 
cominci da qualche cosa, che venga fuori, alla luce, qualche primo segno delle dovizie 
rimaste sepolte nelle sue viscere. …..Che si affaccia sempre ai lucani stessi che cosa sia e 
che cosa possa divenire un giorno la Basilicata, che sotto il suolo che essi calpestano, ferve 
la vita, giace quello che essi cercano lontani dalla loro patria, il pane, il lavoro, la pace delle 
loro famiglie, destino glorioso della propria stirpe” (Citaz. Testo F. Perrone 1913 tratto da Il 
Totem Nero di Enzo V. Alliegro p.51) 
 

    Ma Domenica tutto questo non può accettarlo e trova in noi un po’ di conforto 

e sostegno ma allo stesso tempo viene messa in guardia: 
“Non fate i nostri stessi errori. Il Centro olio Total si farà, ma pretendete un 

monitoraggio ambientale e sanitario prima, durante e dopo la realizzazione del 

centro: solo questo potrà dare ragione ai disagi, alle preoccupazioni, alle 
inevitabili molestie che dovrete subire”. 

 

    Abbiamo capito dal suo racconto che non c’è alcuna intenzione da parte degli 
amministratori di attuare un monitoraggio ambientale né, tantomeno, sanitario. 

ERRARE E’ UMANO, PERSEVERARE E’ DIABOLICO 

    Vorremmo ricordare ai nostri esponenti regionali e all’Arpab che Tempa Rossa 

si trova in Basilicata e che qui in Val D’Agri quel famoso monitoraggio sanitario 
ed ambientale, come ammesso più volte dagli stessi, è stato per molti anni 

inesistente e a tutt’oggi molto carente (quello ambientale) o ancora inesistente 

(quello sanitario)….. 

La storia Lucana, come in Nigeria,  si ripete?? 

 

     Noi non lasciamo sola Domenica, accettiamo l’invito di un’intervista con il tg 
web di un giovane giornalista attento alla problematica, con l’augurio che i nuovi 

sudditi del petrolio possano far tesoro della nostra esperienza. 

 

 

 

 

 

                                                                                                 L’ Onda Rosa 

 

 


